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Dallo sciopero generale e dalla manifestazione di ieri ad Avellino 

Un chiaro mònito 
al governo della Regione 

e a tutto il padronato 
Occupazione e piano di sviluppo regionale per le zone interne 

AVELLINO — Un lungo cor
teo che ha attraversato per 
ore il centro cittadino. Una 
partecipazione massiccia,, co 
me non si vedeva da tempo. 
Lo sciopero generale indetto 
dalla federazione sindacale 
unitaria — e svoltosi ieri — 
contro licenziamenti in alcu
ne fabbriche della provincia 
(«Imatex» in testa a tutte) 
e per un piano di sviluppo 
della zona, ha visto in piazza 
migliaia e migliaia di per
sone. 

Il corteo, che è partito 
molto presto da piazzale Ken
nedy, era aperto dai gonfa
loni di diversi comuni della 
provincia (mancava, manco 
a farlo apposta, quello del co
mune capoluogo) dietro ai 
quali cera subito lo striscio
ne dell'« Imatex ». l'azienda 
tessile nella quale 460 lavo
ratori sono stati messi a cas
sa integrazione. 

Foltissima la rappresentan
za dei lavoratori e delle la
voratrici che stanno sostenen
do da setimane una lotta as
sai dura. Poi, dietro di que

sta. via via tutti gli altri 
delle principali aziende del 
nucleo industriale di Avellino 
e della provincia: il Lanifi
cio Gatti, la Samm, l'Italdata, 
la « Caso », le Concerie di 
Solofra. la FIAT di Fiume-
ri e poi la Stantìa, gli operai 
forestali, gli striscioni della 
Fillea, della Federbracciantl 
CGIL, del sindacato scuola, 
dei vigili del fuoco di Avel
lino. della Federazione giova
nile comunista irplna. 

Il corteo si è concluso in 
piazza Matteotti dove hanno 
Parlato Onofrio Spitalerl, se
gretario provinciale della 
CISL, Pino Campidoglio, se
gretario regionale della U1L 
e Sergio Garavini. segretario 
nazionale della CGIL, Tutti e 
tre gli oratori hanno sottoli
neato l'estrema Importanza 
del carattere unitario e lar
gamente di massa della ma
nifestazione e la necessità di 
una Intensificazione della lot
ta su due obiettivi: il «no» 
ai licenziamenti ed al tenta
tivi di smobilitazione di par
te dell'apparato industriale 

irpino e la creazione, nel qua
dro di una rigida program
mazione regionale, di un pia
no speciale per lo sviluppo 
delle zone Interne. 

Quest'ultimo punto è stato 
ripreso tanto da Spitalerl 
quanto da Campidoglio. Il se
gretario regionale della UIL 
ha riaffermato l'urgenza del
la creazione di questo plano. 
« nel quale siano previsti e 
programmati gli insediamen
ti industriali, in modo tale 
da non essere a rimorchio. 
in questo tipo di scelte, delle 
decisioni che assumono di 
volta in volta i grandi giuppi 
pubblici e privati ». 

Sergio Garavini ha denun
ciato di nuovo il tentativo 
dei padroni di uscire dalla 
crisi provando a fare quello 
che non è riuscito ad Agnelli 
a Torino: licenziare gli ope
rai. «Se ciò accadesse — ha 
detto Garavini — sarebbe la 
fame per moltissime famiglie. 
Ma qui nel Mezzogiorno sa-
ìebbe ancora più grave: sa
rebbe l'arretratezza culturale, 
il ritorno Indietro ». 
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Ancora a proposito dell'Ir-
plnia e della Regione Campa
nia Garavini ha detto che 
bisogna smetterla con « Inve
stimenti di tipo coloniale, con 
la nascita di una fabbrica 
circondata dal vuoto. Que
ste zone — ha continuato — 
non devono più essere le zo
ne del vecchio abbandono ma 
luogo di nuovo sviluppo. Non 
è possibile gettare alle orti
che una tale fonte di ric
chezza per il nostro paese ». 

Parlando delle possibilità 
di industrializzazione della 
Campania, Garavini si è chie
sto come ci si comporterà 
(come si comporterà la Roe-
gione) di fronte all'arrivo del 
metano: - « sta per arrivare 
dall'Algeria e che fine farà? 
Passerà di qui per finire nel
la , già intasata pianura Pa
dana oppure lo si sfrutterà 
per un nuovo sviluppo e nuo
vi Investimenti? ». , 

Si tratta di una questione 

di estrema importanza. La 
Regione Campania dovrà mi
surarsi con questa ed altre 
scelte. Le vecchie amministra
zioni non hanno fatto nulla 
di buono. Ed anche questa, 
purtroppo, sembra avviata a 
ripercorrere quelle • tracce. 
Ma la via per farle cambiare 
strada è stata Indicata con 
chiarezza proprio Ieri ad 
Avellino: una grande ed uni
taria mobilitazione di massa. 

Solo ieri sono stati informati i giudici 

Catturato imputato latitante 
e il processo Cutolo si blocca 
Si moltiplicano gli episodi di inefficienza tipici degli uffici 
giudiziari - Minacciato in aula un giornalista del Mattino 

Non contenti delle possibi
lità che finora gli sono state 
concesse per esibirsi in pe
nose sceneggiate, > Raffaele 
Cutolo e i suoi degni compa
ri hanno oltrepassato ogni 
limite. Nell'udienza dì ieri 
del processo a loro carico 
hanno avuto l'impudenza di 
rivolgersi con toni minacciosi 
al collega del « Mattino », Ci
ro Paglia, responsabile, se
condo loro, di un duro attac
co all'arroganza mafiosa. 

L'atteggiamento fermo e si
curo del giornalista (a cui va 
la piena solidarietà e l'ap
poggio del nostro giornale) * 
rappresenta già una risposta 
precisa ai mafiosi: le minac
ce e gli insulti non ferme-
ranrio chi è convinto sosteni
tore della legalità. L'episodio 
a cui accenniamo si è verifi
cato al termine di un udienza 
brevissima, che è servita uni
camente a formalizzare un 
ulteriore rinvio. - «~ -

Eppure decisioni del genere 
non sono ineluttabili. Uno 
degli Imputati latitanti. Ore
ste Pagano, è stato arrestato 
nei pressi di Brescia e per
tanto il suo legale ha chiesto 
che venga tradotto davanti ai 
giudici napoletani. E' un suo 
diritto: ma è anche vero che 
l'arresto è avvenuto almeno 
dieci giorni fa. per cui ci sa
rebbe stato tutto il tempo 

per provvedere alla traduzio
ne di Pagano. Purtroppo la 
notizia è arrivata al magi
strati solo due giorni fa at
traverso la stampa. 

Tuttavia questa non è cer
tamente l'unica disfunzione. 
Il processo napoletano alia 
nuova camorra è costellato 
da una serie di assurdità che 
sembrano addensare in un'u
nica vicenda processuale tutti 
i guasti dell'amministrazione 
giudiziaria italiana. 
- Una prima considerazione 
da fare ^è che 1 vertici di 
Castelcapuano hanno permes
so che il processo Cutolo 
faccia saltare ogni giorno de
cine di altri procedimenti, 
già assegnati alla quinta se
zione penale. Incalcolabili 
sono i danni che ne derivano. 
Sarebbe bastato, come qual
cuno aveva suggerito, un 
temporaneo rafforzamento 
dell'ufficio. L.' 

E' da evidenziare ' anche 
come il disinteresse di certi 
organismi favorisca l'instau
razione di un clima favorevo
le a richieste di a legittima 
suspicione ». Vale a dire che 
in presenza di serie intimida
zioni si potrebbe ipotizzare la 
mancanza di serenità da par
te dei giudici e quindi asse
gnare tutto il processo ad un 
tribunale di un'altra città. 

Infatti nessuna sorveglianza 

è stata predisposta nei pressi 
delle abitazioni dei magistra
ti. - Poi, dopo probabili mi
nacce. ci si meraviglia della 
bomba collocata sotto la casa 
del presidente del collegio. . 

Discutibile è anche la scel
ta dei magistrati. Ad ognuno 
di loro va il nostro rispetto, 
ma è indubbio che per un 
processo così delicato è stato 
assegnato un pubblico mini
stero inesperto 

Analogamente critiche pos
sono rivolgersi all'inesistenza 
di forme di coordinamento 
fra i vari uffici giudiziari. 
per cui già si sono verificati 
casi di concomitanza di più 
processi nei confronti di uno 
stesso imputato, con inevita
bili rinvìi a nuovo ruolo. 

Perplessità sorgono anche 
da un poco chiaro episodio, 
connesso al ricovero in ospe
dale di Clemente Ruggiero, 
uno degli imputati a piede 
libero. Poiché il ricovero 
bloccò il processo, la^procura 
volle accertarsi in - giornata 
delle reali condizioni dell'im
putato. Il medico di fiducia 
dell'autorità giudiziaria con
fermò la diagnosi d'ammis
sione: Ruggiero stava male 
ed era intrasportabile. In se
rata spontaneamente abban
donò il nosocomio. 

S. t. 

Lenta la ripresa degli impianti di Tevernolà 

Indesit: 2000 operai 
sono senza prospettive 
Ieri a Napoli conferenza stampa dei sindacati — Soltanto 
per settecento dipendenti è terminata la cassa integrazione 

L'editore 
modifica 

la direzione 
de « Il Diario » 

• « Il Diario » cambia « te
sta ì>. Il comitato di redazio
ne è stato infatti ufficial
mente informato dalla dire
zione amministrativa della 
Sec-Diario che la ' direzione 
del giornale sarà cosi modi
ficata: .Massimo Càprara, di
rettore; gli' vengono affian
cati ' Umberto Bassi, : condi
rettore responsabile ' e-' Anto
nio Colasanto, vicedirettore. 

La redazione, per dare il 
proprio gradimento, ha chie
sto di conoscere il nuovo pro
gramma politico-editoriale 
concordato fra il direttore e 
l'editore e che dovrà essere 
esposto al momento dell'inse
diamento della nuova dire
zione. .L'incontro su questo 
è previsto per venerdì. 

Intanto le gravi carenze 
della sede Rai < dì Napoli 
sono state esaminate ieri in 
un incontro tra il comitato 
di redazione e il consiglio di 
azienda. 

L'Indesìt è intenzionata a 
«liberarsi» di almeno due
mila dipendenti degli stabili
menti di Teverola, «eppure 
dalla fine dell'estate circola 
su alcuni giornali un ottimi
smo ingiustificato sull'anda
mento della vertenza» ha 
detto Carlo Borgomeo. della 
segreteria regionale della Cisl, 
in una conferenza stampa ie
ri mattina a Napoli indetta 
dalla federazione sindacale 
unitaria, dalla Firn e dal con
siglio-dì fabbrica. 

L'Indesìt — la più grossa 
azienda privata del Mezzo
giorno. con oltre cinquemila 
dipendenti negli impianti di 
Teverola in provincia di Ca
serta e altri settemila non
ché la direzione in Piemon
te — dopo un periodo di 

. cassa integrazione per la qua
si totalità dei dipendenti ca
sertani. ' sta lentamente ri
prendendo l'attività. Attual
mente sono ritornati in fab
brica settecento operai. . 

Secondo il piano pziendale 
entro febbraio del 1981 ritor
neranno al lavoro a Teverola 
soltanto tremila persone riat
tivando quasi totalmente la 
«catena» degli elettrodome
stici. Il piano aziendale, tut
tavia, non dà alcuna prospet
tiva per i restanti duemila 
lavoratori addetti all'elettro
nica civile se non il licen
ziamento. 

La crisi dell'lndeslt — ha 
ricordato Caso per la UH — 
ha avuto dirette ripercussioni 
sulle <aziende campane che 
operano nel campo dell'indot
to: le dodici imprese che 
lavorano esclusivamente per 
l'Indesit hanno messo circa 
milleduecento lavoratori in 
cassa integrazione, con scar
se possibilità di ripresa pro
duttiva. _ » j I " 

Che cosa ' propone il sin
dacato per risanare l'Indesit 
e scongiurare i licenziamenti? 
All'azienda (attualmente sot
to amministrazione control
lata) si chiede di decidere 
i finanziamenti .necessari al--
l'attuazione del piano, di ri
strutturazione e di riconver
sione aziendale capace di ri
solvere i problemi dell'ade-

• guarnendo del prodotto (oggi 
a basso contenuto tecnologi
co e dunque di qualità infe
riore ad altri prodotti, anche 
italiani) alle mutate esigenze 
del mercato, al rinnovamento 
tecnologico ed organizzativo 
aziendale. 

Al governo il sindacato ha 
chiesto di mantenere gli im
pegni assunti 

Non sono state risparmiate 
neppure critiche alla Regio
ne Campania accusata di non 
essere andata, nel corso del
la vertenza Indesit. oltre al
la semplice attestazione di 
solidarietà. 

Vengono date alla cooperativa « 7 Novembre » 

Ieri alla Regione firmato 
il verbale di conségna 
delle terre di Persano 

Oggi i contadini vanno sulle terre assegnate - Continuano in
tanto i tentativi di speculazione di un agrario legato alla DC 

Dopo anni di lotte, spesso 
dure, di promesse, di rinvìi 
ieri mattina nella sede della 
giunta regionale è stato fir
mato il verbale di consegna 
della tenuta demaniale di Per
sano alla cooperativa * Per
sano 7 Novembre ». Con que
sto atto, siglato dal rappresen
tante legale dei soci e dal pre
sidente della giunta regiona
le on. Emilio De Feo, le terre 
sono finalmente assegnate al
la Coop. 

Nel documento vengono con
segnate alla cooperativa di 
contadini le areex che la Re
gione aveva ottenuto dall'am
ministrazione militare e la 
« 7 Novembre » si impegna a 
rispettare tutti i vincoli esi
stenti sul territorio; a proce
dere alla coltivazione dei ter
reni concessi mettendo in at
to tutti gli accorgimenti e le 
iniziative opportune per la 
salvaguardia delle fasce bo-
scate esistenti ' sui ' terreni 
stessi: a rispettare quanto di 
notevole esiste nelle aree as
segnate ai fini ambientali e 

In questo senso si dovranno 
rispettare le norme che sa
ranno emanate dalla giunta 
regionale. Con un successivo 
verbale (sancisce infine il do
cumento) saranno consegnate 
le aree eccedenti quelle so
pra riportate per ricondurle e 
quelle determinate dall'ufficio 
tecnico erariale ed indicati 
in circa 256 ettari. 

Ma i contadini che stamat
tina si porteranno sulle terre 
finalmente ottenute non avran
no la vita facile: infatti un 
personaggio, legato alla DC, 
un agrario di Albanella. sta 
tentando di impedire ai soci 
della €7 Novembre» di otte
nere le ' terre loro affidate 
dalla Regione, e sta tentando 
di seminare proprio le aree 
sdemanializzate. ^ 

Il gioco di questo personag
gio, che ama circondarsi di 
e bravi » e di guappi, è quel
lo di creare delle preesisten
ze. Lui • proprio grazie alle 
protezioni della DC aveva ot
tenuto la concessione di suoli 
dalla amministrazione milita
re e vi aveva insediato del
le greggi. "Ora una parte di 
questi terreni in concessione 
viene, assegnata, alla coopera
tiva ed al personaggio questo 
non va bene e dimostrando un 
rispetto della legalità e della 
legge cerca hi tutti i modi di 
accaparrarsene. , - ^,~--= -

I contadini, proprio per im
pedire ogni prevaricazione dei 
loro diritti; stamane andran
no in massa sulle terre anche 
se la Regione si è rifiutata 
di effettuare la^cohsegna sta
mattina e sta cercando di rin
viarla. 

Oggi artisti napoletani 
dal gruppo regionale Pei 

Oggi alle ore 17 nella sala 
del gruppo regionale PCI al 
Palazzo Reale, 1. piano, avrà 
luogo un incontro tra gli 
artisti napoletani e gli asses
sori B. Visca (Cultura) e U. 
Siola (Beni culturali). Alla 
riunione interverrà anche i 
Adriano Seroni. responsabile 
della sezione nazionale Arti 
Visive del PCI. 

L'incontro, che è stato pro
mosso dalla commissione cul
turale della federazione di 
Napoli, in collaborazione col 
gruppo di lavoro arti visive 
coordinato dal compagno 
Marzano, si propone lo sco-

1* 
pò di una attenta program
mazione ideila cultura arti
stica della nostra città, come 
già fu delineato In un docu
mento prodotto in occasione 
della festa dell'Unità. ?-

Perché la linea di program
mazione non tralasci nessun 
problema, fu detto in quel 
documento, occorre la col
laborazione di tutti quelli che 
lavorano nel settore delle ar
ti visive; questo allo scopo 
di costituire • un comitato 
scientifico che lavori accanto 
alle istituzioni, di individuare 
eventuali spazi di ricerca. • 
di rendere agibili quelli già 
esistenti. 

Convocato il CR per il 4 novembre 

Di Donato si dimette : 
nominati tre règgenti 
al regionale del PSI 

Sono Acocella, Scaglione e Tibaldi - Presen
teranno una proposta di rilancio del partito 

. Ieri si è riunito il comitato 
regionale del PSI che dopo 
aver accettato le dimissioni 
da segretario regionale ' di 
Luglio Di Donato ha nomina
to un comitato di reggenza 
(composto da Acocella, Sca
glione e Tibaldi) che dovrà 
presentare al prossimo comi
tato regionale — convocato 
per il 4 novembre alle 18 — 
una proposta per 41 rilancio 
politico e l'assetto organizza
tivo del partito. N - . 

La riunione era stata aper
ta da una relazione di Luglio 
Di Donato che si è sofferma
to sui problemi della Cam
pania^ «Siamo impegnati a 
sostenere l'attuale giunta re
gionale sempre che essa si 

' dimostri in grandb di allar
gare il livello di convergenza' 
tra i palliti democratici ed 
in modo particolare con * il 

tPCI, il cui contributo appare 
' indispensabile • su - alcune 
' questini - più importanti ed 
_ urgenti per il rilancio della 
regione ». 

- Di Donato ha espresso forti 
preoccupazioni per il riemer
gere di posizioni settarie e 
prevaricanti da parte della 
e DC sui problemi generali ed 
in particolare sull'attuazione 
della riforma sanitaria. Non 
permetteremo — ha afferma
to — che ancora una volta. 
una valida iniziativa rifor
matrice come quella in corso 

sui«- problemi - della sanità 
venga ' frustrata proprio dal 
partito di maggioranza rela
tiva ». ' 

* r 

Impegno quindi per una | 
rapida e corretta conclusione ; 
dei lavori con - un rapporto 
positivo con l'opposizione 
democratica. Dopo aver giu
dicato insufficienti ed ini- • 
proprie le conclusioni dell'ul
timo comitato centrale socia
lista, Di Donato ha ribadito 
— come informa un comuni- ' 
cato — la necessità di ricer- * 

. care con convinzione un» li
nea* di convergenza unitaria ' 
che nel rispetto delle diverse ' 
posizioni, eviti il prevalere ' 
del settarismo e assicuri al 
partito organi rappresentativi 
e una corretta vita democra
tica interna. 
— Poi ha - rassegnato le «uè 
dimissioni. irrevocabili in 
quanto incompatibili con la 
carica di vice sindaco. E* sta
ta - avanzata " la proposta di 
nominare il comitato di reg
genti, proposta ritenuta an
tistatutaria dalla minoranza 

- (la > sinistra socialista e la 
corrente demartiniana) che 
volevano una elezione imme
diata degli organismi regiona
li. 

Ma questo non è avvenuto 
ed è stato rinviato il comita
to regionale, nominando, co
me volevano i craxiani. i tre 
reggenti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 30 ottobre 1980 
Onomastico Saturnino (do
mani Quintino). 
CONCORSI 

La direzione provinciale del
le poste e telecomunicazioni 
di Napoli comunica che sulla 
gazzetta ufficiale del 10 otto
bre 1980. n. 279 — parte pri
ma — è stato pubblicato uà 
bando di concorso pubblico 
per esami a n. 200 posti di 
consigliere amministrativo in 
prova, categoria VII - rag
gruppamento A. 

CULLA 
E* nato Luca figlio dei com

pagni Fiorina Romani e Gior
gio Di Costanzo. Al neonato 
e ai genitori giungano gli 
auguri dei compagni del DC9 
della sezione Aeritalia e del
la redazione dell'Unita. 

Auguri ai compagni Adria
na Bonito e Marino Magno 
per la nascita del loro pri
mogenito, dai comunisti di A-

vellino e dalla redazione del
l'Unità. 
ORARI ' 
DEI NEGOZI 

Sabato 1. novembre i ne
gozi di generi alimentari sa
ranno aperti con orario 8-14, 
ivi compresi gli esercizi di 
macellerie e pollerie. 
FARMACIE NOTTURNE 

Ghiaia: riviera di Chiaia 
77; - via Mergellina 148; via 
corso Garibaldi 218. Stella: 
via Fona 201; via Materdei 
72. Poggioreale: staz. centra
le corso A. Lucci 5. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. Ve
rnerò,-Arenella: via M. Pisci
cela 138; via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. Fuorigrott»: 
piazza Colonna 31. Secondi-
gliano: corso Secondigliano 
174. Soccavo: via Paolo Gri
maldi 76. Bainoli: Campi Fle-
grei. Pooillipo: via Posillipo 
307. Pianura: via Duca d'Ao
sta 13. Chiaiano - Marianella -
Piscinola: piazza Municipio. 
1. Piscinola. & v 

OGGI al FIAMMA 
anteprima nazionale in csclnsiva per la Campania 

VAL PACINO 
CRUISING J 

DATA L'ALTISSIMA CARICA EMOTIVA. IL FILM 
r VIETATO Al MINORI DI 11 ANNI 

Sospese tessere e biglietti omaggio 
Orari epott: IMO - IMO • 20,30 - 2Z3© , 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

AUDITORIUM 
Ore 19: Concerto con l'orchestra 
Ccarlalti, diretta d i Marc An-
dreae -

ARCI • PACUVIO - POSILLIPO 
Tel. 008 .041. 
Riposo 

DIANA 
Ore 21 Luigi De Filippo t Pie
tro De Vico in: « Un albero 
datti occhi azzurri » 

MEDITERRANEO 
Sabato ore 21.15: I! Gruppo Chil-
le de ia Bilame presenta: «Fat
toria dagli Stallar », concerto a 
richiesta 

POLITEAMA (TeL 401.043) 
Riposo 

SAN CARLO 
Domani, ore 18: Concerto ain-^ 
ionico diretto do Daniel Ora», 
con la partec'pszione della vio
linista Beilina 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro 5- Ferdinand* • T. 444.500) 
Sta«'on« teatrale 1980-*81. Ab
bonamento a 12 spettacoli. Par 
informazioni e prenotazioni -al 
botteghino del teatro Te'ef. 

•^ 4 4 4 3 0 0 / 4 4 4 3 0 0 . . Or* 10-13 • 
i 18,30-19. Orca*»- della stampa 

£U ViUf Cweuine.i--.. _* je -

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le • Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Ora 21,30 II collettivo Isabella 
Murra presenta Alessandra Fra-

t beni in: « La donna a il mo
bile » di Luigi. Gozzi 

C1LEA 
Ora 17,30: Miseria a nobiltà, 

- con Dolores Palumbo. 
SANNAZARO (Via Chiaia . 

Tal. 411.723) 
, Ore 17: Luisa Conte e Nino 

Taranto presentano; « Arano 
29~. in tre minati » 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CENTRO CULTURALE (Via Cai-
. diJri - TeL C 5 M 5 1 ) 

I l venditore dì pallaocini, con 
R. Ccstié - S 

M A X I M U M (Via A. Granasti, 1» 
Tea. CS2.114) 
Veffaeti Ewaeaàe, con S. Mar
coni - DR 

MICRO (Via dai CMeetre . Tea. 
. - S N . I 7 I ) 

Bìlrtrs, dì D. Hamilton • S 
( V M 14) 

NO M M SPAZIO 
Chhmrra estiva 

KITX D'ESSAI (Tei. 218.510) 

Provaci ancora San», con W. Al
ien - SA 

SPOT 
Chiusura estivi 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pasaiello Claadio • 

TeL. S77.057) 
I l elùtiona dì ntaan San Marco, 
J.-P. Raimondo - SA 

ACACIA (Te*. J70.871) 
Odio la bionda 

ALCYONE (Via Loeeonaco, 3 -
Tal. 400.375) 
Oltre il aiarduM, con P. Sel
lerà • OR 

AMSASCIATORI (Via Crisai, 23 
Tel. 603.12») 
KaTfJClllttSlw 

ARISTON (TeL 377.3S2) 
Capitolo secondo 

ARLECCHINO d e i . 410.731) 
Capitolo secondo 

AUGUSTEO (Piazza Daca d'Ao
sta - TeL 415.301) 
Delitto a Porta Reaaana 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Delitto a Porta Romana 

DELLE PALME (Vicrto Vetreria • 
TeL 410.134) 
Pico d'Inala, con R. Pozzetto - C 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 001.900) 

- ' t~- ~» ^ -"V3M^£ Qt)i?£o mcoJ QUI LO NEGO::: 
OGGI PRIMA AI CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA 
« H i » — M * T O | 

ENRICO MONTESANO JEAN ROCHEFORT 
* CORWNECURYalVANDESNY 

odio le bionde 
PAOUTEDESCO MftlO^UUlGIffll tBHHOMm 

«reno «. G I O R G I O CAPITANI 

^ ; » « \ 

SONO SOSPESE TESSERE £D OMAGGI FINO A NUOVO AVVISO / 
i f i m u a u 

SPETT.: ISJ* • IMS • 20.30 - 2*30 

Non ti conosco pi* 
con M Vitti • C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela
rono 200.479) 
L'impero colpisca ancora, di G. 
Lucas - FA 

FIAMMA (Via C Poerio, 40 • 
TeL 410.988) 
Al Pacino Cruising 

FILANGIERI (Via Fileno!eri, 4 • 
Tel. 417.437) 
E io sai sioco la bambina 

FIORENTINI (Via R- Orano. 9 • 
Tel. 310.403) 
Odi* la bionde 

METROPOLITAN (Vie Chiaia . 
TeL 4 1 0 * 8 0 ) 
Cowjrtdow* dimenatone zero, con 
K. Ooualas - A 

P1AZA (Via Kiraafcer. 2 - Tele. 
fono 370.519) 
Giaolo, con D. Bowie • DR 

ROXT (Tel. 343.149) 
Fico d'india, con R. Pozzetto • C 

SANTA LUCIA (Vìa S. Loda, 09 
TeL 415.572) 
A l f M F t WOlCC OatapaOntO 

TITANUS (Carso Novara. 37 - Te-
•«fon* 200.122) 
Riparline di buona faaarflie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aa*trsta - Tetefe-
* • 0 1 9 3 2 3 ) 

Un amore ia prima classa, di 
S. Samper! - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
. Film concerto, con Bob Marley,-

M -. — * 
ALLE GINESTRE (Razza San Vi

tale • Tal. 010.303) -
L'impero colpisca ancora, di G. 
Lucas - FA 

AMEDEO (Via Matracci. 09 -
Tel. 000.200) 
American aitalo, con R. Gare - G 

AMERICA (Via Tito AntdiaJ, 2 -
TeL 2 4 0 3 0 2 ) 
Chiesi perché capitano tutte e 
ma, con B. Spencer - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tal. 3 7 7 3 0 3 ) 
Coentéoain dieuasiane zar*, K. 
Douglas - A 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tem-
loej* Z24.704) - -.. 
Action in lo** 

AZALEA (Via Cumaat. 23 • Tele
fono 019.200) 
I l casinista, con P. Franco - C 

ASTRA (Tea 200.470) 

AVIOM (Viete — » . 
Tal. 7 4 1 3 2 3 0 4 ) 
Riposo 

BELLINI (Via CenN 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
Chiuso 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te-
v roa* 377.100) 

^ I aitanti del West, di R. Lang - A 
CASANOVA "(Córso Garibaldi • 

TeL 200.441) 
. La n'oriomana porno 
CORALLO (Piazza G. B. Vico -

TeL 444.800} 
Venerdì 13, con B. Palmer • H 
( V M 18) 

DIANA (Via L. CiOrdan* • Tal*. 
fon* 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi reati i 

EDEN (Via G. Saofalìc* - Tale-
fono 322.774) 
La ninfomane pomo 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tal. 293.423) • ' 
La' moafie in vacanza l'amante 
in citta, con E. Fenedt - Sexy 
( V M 18) 

GLORIA * A » (V i * Arenacela, 250 
Taf. 2 9 1 3 0 9 ) 
Cabra, con D. Andrews - G 
( V M 14) » • 

LUX (Via Nicotera. 7 « Tei**. 
414.023) 
L'ultima volta, con M. Ranieri * 
DR • ( V M 18) 

GLORIA « B » (Taf. 2 9 1 3 0 9 ) • 
Riposo 

MIGNON (Vìa Aramad* Dia* • 
Tal. 324.093) 
Action in love 

VITTORIA (Via PisdcelB. 8 . Te» 
lefon 377937) 
Profonda rosso, con D. 
mingi - G (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI 

C 
DR 

(Tel. 012051) 
i. con 0. StraifWd • 

CIRCORAMA ORFEI (di 
Rinaldo Orfci • Rione Traiano -
Due spettaco.i: ora 16.30/21,30 
TeL 7 0 7 3 5 3 3 ) 

OGGI Grande Prima al cinema 

AUGUSTEO-CORSO 

UN FILM DI «1101110 CORBjLJCCI 
SfNrtt.: 1R30 - 1030 - 9 3 0 - S»JB Film por 

i 

i' ' J L - » -A fcV (4L 


